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Lisbona: un imponente 
comizio del PC ha chiuso 

la campagna elettorale 
In ultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione 
straordinaria per il XX>' 

della Liberazione 

Risoluzione della Direzione del PCI 

Debellare 
il terrorismo 
e la violenza 
fascista 

LB Direzione del PCI ha ap
provate nella tua riunione di 
ieri la seguente risoluzione 

K 

ANCORA una volta la vita 
del Paese è .stata grave

mente turbata da tragici av
venimenti e da momenti di 
estrema tensione, provocati 
dal terrorismo e dalla vio
lenza fascista. La selvaggi» 
uccisione del giovane Claudio 
Varalli, insieme con una se
rie di criminali attentati di
namitardi, ha dato il segno 
di una rinnovata volontà — 
da parte di forze fasciste r 
di gruppi reazionari, italiani 
e stranieri, che tramano nel
l'ombra — di sconvolgere l'or
dine democratico e la convi
venza civile della nazione. Le 
possenti e responsabili rispo
ste unitarie che sono venute 
in questi giorni dal movimen
to operaio, popolare e antifa
scista, hanno dimostrato che 
ogni tentativo eversivo può 
« s e r e fatto fallire, d ie sal
de e profonde sono le basi 
del regime democratico in 
Italia. Ma più che mai neces-
sarie restano la mobilita/io
ne e la vigilanza di tutti i 
democratici per far fronte 
ai pericoli dell'attuale mo
mento e per ottenere un ef
fettivo impegno dei pubblici 
poteri a garanzia delle isti
tuzioni sorte dalla Resistenza. 

Tutti gli organi dello Sta
to debbono essere energica
mente orientati a colpire e 
liquidare — sulla base delle 
leggi vigenti e attraverso 
l'adozione di ulteriori, appro
priate misure — i centri e i 
gruppi da cui partono siste
maticamente le spedizioni 
squadrìstichc e le azioni ter
roristiche. Va stroncata ogni 
forma di propaganda e agi
tazione neofascista. Vanno fi
nalmente messi nella impos
sibilità di nuocere i profes
sionisti del terrore, della prò-
vocazione, della violenza. Il 
MSI. le cui responsabilità 
per il riemergere di una mi
naccia fascista e le cui com
plicità con le trame eversive 
si finno sempre più eviden
ti, va isolato politicamente 
e moralmente. attraverso 
un'azione antifascista unita
ria e una lotta politica e so
ciale tali da scalzarne le ba
di di massa in alcune zone 
del Paese. 

Questo hanno chiesto mi
lioni di lavoratori con lo scio
pero generale — di eccezio
nale ampiezza e vigore — del 
22 aprile; questo chiedono 
tutti gli antifascisti nelle so
lenni celebrazioni del tren
tennale della Resistenza. A 
queste richieste è indispen
sabile che corrispondano su
bito prese di posizione inequi-
voche e impegnative, e atti 
concreti, da parte del go
verno. 

Il movimento dei lavoratori 
ha nuovamente mostrato di 
saper garantire alla protesta 
e alla mobilitazione antifasci
sta la massima fermezza e 
disciplina. In questo senso il 
PCI chiama ad uno sforzo an
cora maggiore sul piano della 
vigilanza contro ogni provoca-
lione, e fa appello alle mas

se studentesche e giovanili 
perché isolino e battano le 
tendenze — tuttora presenti 
nei gruppi estremisti — alla 
ricerca dello scontro fisico, al
le ritorsioni violente, all'av
venturismo. Il PCI sottolinea 
al tempo slesso la necessità 
che le t'orzo dell'ordine siano 
chiaramente orientate contro i 
nemici reali della Repubblica, 
guidate con senso di respon
sabilità, difese da inquinamen
ti provocatori, non manovra
te equivocamente e spinte a 
reazioni estreme. Non si può 
tollerare che abbiano a ve. 
ril'icarsi nel nostro Paese epi
sodi torbidi e tragici come 
quelli in cui — per diverse e 
convergenti responsabilità — 
hanno perso la vita il giovane 
Ribecchi e il compagno Boschi. 

Una situazione come quella 
attuale richiede l'impegno co
mune, in difesa della libertà 
e delle istituzioni, di tutte le 
forze democratiche, al di là 
delle divergenze su ogni altra 
questione. E' questa l'esigen
za a cui oggi richiamano tut
ti coloro che cercano di espri
mere le attese dell'opinione 
pubblica e le necessità della 
nazione. Non può invece non 
considerarsi sciagurata la ten
denza, manifestata anche in 
questi giorni dal segretario 
democristiano, a deformare e 
strumentalizzare i temi gra
vissimi dell'ordine demo-

I cratico. così come quelli 
j dell'ordine pubblico in ge-
i nerale. Vergognosa ed assur-
i da è la pretesa di chiamare in 

causa le sinistre e il PCI — 
il cui coerente e combattivo 

j impegno antifascista e demo-
| cratico ò fuori discussione — 
I per la mancata soluzione del 
| problemi della lotta al fasci-
I sino ed alla criminalità comu-
i ne. la cui responsabilità rica

li | de sul partito che da Cent'an
ni governa il Paese. Ma il ten
tativo di salvare la credibilità 
della DC con iniziative e agi
tazioni smaccatamente eletto
rali si traduce in un pesante 
ostacolo allo sviluppo di quel 
civile confronto e alla ricerca 
di quelle ampie intese che og
gi appaiono indispensabili per 
far fronte alle più acute esi-
genze del Paese, per consoli
dare la democrazia, per far 

! funzionare correttamente gli 
| organi dello Stato. 

I comunisti sono più che 
mai convinti del fatto che i 
guasti profondi oggi riscon
trabili nel funzionamento del
lo Stato, e in modo particola
re la prolungata e persisten
te carenza di una azione ca
pace di debellare il terrorismo 
e la violenza fascista, derivano 
dalla rottura a suo tempo ve
rificatasi nell'unità delle forze 
antifasciste. dall'assunzione 
dell'anticomunismo e della di
visione tra le forze popolari 
a criterio ispiratore della poli
tica di governo della DC, dal
la ricorrente tentazione inte
gralista e dal permanente 
calcolo elettorale e di potere 
che hanno caratterizzato il 

LA DIREZIONE DEL PCI 

L'esasperato strumentalismo elettoralistico ostacolo a un serio confronto parlamentare 

Critiche alle speculazioni de 
sui temi dell'ordine pubblico 

Attacchi alla linea fanfaniana da parte dei repubblicani e della sinistra di «Forze nuove» — Il giornale de
mocristiano falsifica l'atteggiamento dei comunisti sulla legge Reale, in discussione da ieri alla Camera — Su 
di essa occorre un dibattito pubblico e serrato — Alcune differenziazioni dell'onorevole Mariano Rumor 

Il nuovo diritto di famiglia 

Importante 
conquista 

Nel dibattito sul problemi 
della difesa dell'ordine demo
cratico si riflette nuovamen
te, e In modo chiaro, qual è 
la linea della segreteria de-
mocrlbtlana In vista del 15 
giugno: ancora una volta, vi 
e da parte del maggior par
tito governativo non la pre
occupazione per la situazione 
del Pae.se (e quindi per l'est. 
gonza di un confronto serio 
:n sede parlamentare), ma al 
contrarlo la tendenza ad esa
sperare lo strumentalismo più 
deteriore a fini elettoralisti
ci, E In questa cornice si fa 
ricorso alle più Incredibili fal
sificazioni dell'atteggiamento 
del PCI, nell'Intento di mo
bilitare Intorno allo Scudo 
crociato 1 settori più conser
vatori. Proprio Ieri, mentre 
alla Camera cominciava In 
commissione 11 dibattito sul
la legge Reale per l'ordine 
pubblico, 72 Popolo usciva con 
un titolo che parlava di « Sa
botaggio comunista per l'or
dine pubblico», e sosteneva 
che 11 proposito del PCI di 
« sabotare » la legge risulte
rebbe evidente « dal riputo 
espresso dal gruppo comuni
sta di discuterla in sede legi
slativa » (cioè di approvarla 
In commissione, senza che 1 
partiti possano confrontare In 

I aula 1 rispettivi punti di vi-
i s ta) . 

, A parte la falsificazione a 
puro scopo propagandistico, 
da questa ennesima campa-

I gna di stampo fanfaniano 
I emerge una ben strana con-
I cezione della funzione del Par-
j lamento. Nessuno, certo, e 

tanto meno II PCI, può ac-
i cettare a scatola chiusa un 

provvedimento legislativo su 
di una materia tanto delica
ta, solo perché esso e uscito 
da un « vertice » della mag
gioranza quadripartita, e non 
senza contrasti e riserve an
che tra 1 partiti che sorreg
gono Il bicolore dell'on. Moro 
e all'Interno di essi. Del re
sto, alcuni parlamentari del
la maggioranza e della stessa 
DC hanno già preannunciato 
la presentazione di emenda
menti a singoli articoli del 
«progetto Reale». 

In realtà, ciò che occorre 
per un provvedimento come 
quello preposto dal governo 
dopo un travaglio ben cono
sciuto dall'opinione pubblica 
è un confronto parlamentare 
pubblico e serrato, dal quale 
emergano con chiarezza le 
diverse posizioni. Il « sabo. 
tagglo » o l'« ostruzionismo » 
dei comunisti sono del tutto 
Inesistenti: o meglio, essi so
no stati inventati, nel quadro 
dello sforzo che la segreteria 
de sta facendo por inasprire 
la competizione elettorale re
gionale ed amministrativa e 
farla scivolare sul terreno 
della rissa. Fermo restando 
che e Interesse del Paese, e 
dello stesso prestìgio del Par
lamento, che le Camere si 
Impegnino In un dibattito rea
le e serio su queste questioni, 
nulla certamente Impedisce 
che tale dibattito possa con
cludersi in tempo utile. 

Ieri, intanto, sono stati ! 
deputati comunisti (come ri
feriamo in altra parte del 
giornale) a proporre che l'e
same In commissione a Mon
tecitorio possa proseguire In 
modo continuato anche nei 
prossimi giorni. 

Le speculazioni tentate dal
la DC sul temi dell'ordine 
pubblico (cosi come sul Por-

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO NATTA 

Le menzogne di chi cerca la rissa 
Il compagno Alessandro Natta, pre

sidente del gruppo del PCI della Ca
mera, ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Il Popolo insiste, coti una /aìsiji-
cagione vergognosa delle posizioni e 
dell'atteggiamento del nostro Partito 
sul problema dell'ordine pubblico e del 
disegno di legge all'esame della Ca
mera, su una strada grave e pericolosa. 
Prima ancora che si iniziasse la discus
sione st è lanciata una campagna pre
testuosa su un ostruzionismo (tei comu
nisti inventato di sana pianta. Ora si 
parla di sabotaggio comunista. E" una 
vergogna! 

Occorre ricordare a chi è preso oggi 
dalla frenesia ?iel decidere a tamburo 
battente che i "vertici" della maggio
ranza sull'ordine pubblico si conclu
sero il 30 marzo e solo l'8 aprile fu pre
sentato alla Camera 11 disegno Reale: 
che questo fu assegnato alle commis
sioni Giustizia e Interni il 15 e il 17 è 
cominciato l'esame. Nessuno ha chiesto 
l'urgenza. Son abbiamo voluto noi 

l'esame nelle commissioni congiunte clic 
non è certo una scelta per fare più 
presto. Solo oggi avremo modo di par
lare! Dov'è l'ostruzionismo'.' Dov'è il 
sabotaggio? 

Noi abbiamo detto con chiarezza che 
su provvedimenti delicati e complessi, 
per i quali la maggioranza ha dovuto 
faticare a trovare dei punti di incontro, 
occorre un confronto serio e aperto 
anche con l'opposizione comunista se 
si vuol dare la più ampia base di con
senso agli strumenti e all'azione per 
la difesa dell'ordine democratico. 

I fattt gravi di questi ultimi giorni 
d'altra parte, esigono a nostro giudizio 
che la Camera nel discutere il progetto 
Reale affronti più a fondo la situazio
ne: che le forze politiche e ti governo 
possano assumere posizioni e responsa
bilità precise di fronte a un paese che 
è preoccupato e che esige decisione, 
fermezza, tempestività di indirizzo po
litico e di atti concreti contro l'ever
sione fascista, le manifestazioni di vio
lenza e di criminalità. 

Si vuole far prato, (lucutele sul se
rio, approntare qualche nuotila più in 
ciswa a difesa della democrazia e del 
l'ordine pubblico? Allora si scrina il 
metodo e le regole del conlronto reale, 
dell'attcnziQnc e dell'accolto anche del
le posizioni dt un partito, come quello 
comunista, che e essenziale l'er garan
tire il regime e l'ordine democratico, 
la convivenza civile, la sicurezza dello 
Sialo: allora la si finisca con le men
zogne, gli accenti terroristici, altrimen
ti bisognerà concludere, e non solo da 
parte nostra, che ciò che la segreteria 
Fanlanl e il Popolo stanno cercando è 
solo Io scontro fazioso ed esasperato, e 
ciò che si vuole evitare è una discus
sione seria per la paura che da essa 
emergano le responsabilità antiche e re
centi della DC. 

L'esame della legge in commissione 
e in aula, se da parte della maggio
ranza vi sarà un atteggiamento corretto 
e un impegno di lavoro, potrà essere 
concluso anche nel giro di pochi giorni ». 

Due fascisti armati arrestati dalla polizia 

Lucca: scoperta dopo gli incendi 
una centrale terroristica nera 
Esplosivo, micce e bombe a mano trovati in una delle abitazioni perquisite nel corso delle indagini sui recenti 
attentati - Ritrovati documenti e cedole di assegni inviati da finanziatori per proteggere la latitanza di Mario Tuli 

SSegne in ultima pagina) 

C f. 
(Segue in ultima pattina) 

Esonerato 
il questore 
di Milano 

Massagrande 
Il questore di Milano Elio 

MHKScixrandc e *LUo e^onc* 
Trito dall'incarico. II comu
nicato ufficialo parla di 
«due mesi di aspettativa* 
chiesti «por motivi di salu
to ». ma già prcannuncia la 
prossima dostma/iom* del 
questore agli uffici di fron
tiera. 

AI di là della formula di
plomatica restano evidenti 
le connessioni di questo spo
stamento con K\I ultimi tra
gici avvenimenti (l'uccisione 
por mano fascista dello stu
dente Claudio Varalli e la 
morte di G urinino Ribocchi 
tivù olio da un cannoli elei 
carnhinien), por i riunii co 
iiìunque occorre chiarire 
più a t'ondo tutte le re-
sponsabil là. 

A PAGINA 5 

Il ministro delle Finanze ammette la necessità di riparare alle più gravi distorsioni 

L'AZIONE DEI COMUNISTI HA APERTO 
la possibilità di modifiche al «cumulo» 

' Per lo sgravio fiscale ai red
diti più bassi, compresa la 
questione dei cumulo, l'ini
ziativa del PCI e gli Interven
ti delie organizzazioni popo
lari stanno mettendo in mo
vimento u.i processo di revl-
sione legislativa II m.nl.stro 
delY- r n m ; « , Visentin:, n al
l 'amnisterò IVsWenza d. si-
tuazion. In-TLstc con l'attua
le mcfi-ani..:r.o del cumulo, ha 
per la p:\ma voltv comp.uto 
una c-uita apertura ver.-,o la 
po„sib.l!ta di mcdil.che da at
tuari.: ',*.a n ' i r ' i m o .n corso. 
Egli ha d.eh.avuto al sana
to che « dopo Ut .- acl''n^a 
del termine per la dlch'uin-
•lone, nel prossimo mese 
41 maggio, 11 governo presen

terà il disegno di legare Inte
so ad Introdurre nella legi
slazione tributarla le modifica
zioni, o almeno alcune primo 
modificazioni, che si Impon
gono per tenere conto del fat
ti inf.agonistici sopravvenuti 
e per porre rimedio a talu
ne distorsioni che questi han
no determinato. Nel disegno di 
lee^e verrà considerato anche 
11 problema del cosi detto 
cumulo ». F.nora Vlsentinl si 
e dichiarato contrario alla re
visione dell'imposta a valle 
su. p-iznmentl dovuti que
st 'anno: ammeltendo la ne-
cessità di correggere gii ef
fetti dell'inflazione e ricono-

(St'guc in ultima pagina) 

UN BLUFF IL PATTO 
PRIVATI-PUBBLICI 

NELLA MONTEDISON 
Non é mai esistita, nemmeno sul piano fermale, la pa

rità fra azionisti privati e pubblici su cui il governo dice 
di avere costruito il gruppo di comando della Montedison: 
lo ha rivelato alla Cornerà il compagno Peggio consegnando 
ai membri della Commissione Bilancio il testo dell'accordo 
eh sindacato. A PAGINA 2 

Dal nostro inviato LUCCA. 23. 
Una centrale del terrorismo che operava In Toscana e forse anche in Liguria è stata sco

perta dall'antiterrorismo. C'è II sospetto che I i suol accoliti siano Implicati negli attentati «ti 
Savona, sulla Firenze-Roma e anche nella strage dell'ltalicus. Sono stati eseguiti due primi 
arresti. Altri sei sono attesi per le prossime 48 ore. Un pesante dossier è all'esame del ma
gistrato. Forse, per la prima volta, si è trovata una li-accia per risalire ai finanziatori. Per i 
funzionari dell'Antiterrorismo die hanno trasformato Lucca nel centro operativo di un'in
chiesta che potrebbe portare 
molto lontano e molto in
dietro nel temjoo (fino al 
1909) quando proprio dalla 
Versilia parti la strategia 
della tensione. 1 due arresta
ti sono «gregari» di Mario 
Tutl. 

Ecco 1 loro nomi: Claudio 
Pera, ventitré anni, e ordi-
novista, terzo anno di medi
cina all'università di Firen
ze, nella cui abitazione di via 
Bighì -4. sono stati rinvenu
te armi e esplosivo (una pi
stola con silenziatore e colpo 
In canna, una bomba a ma
no, due spezzoni di miccia con 
innescato il detonatore, cin-
quantasette detonatori, 20 
accenditori di polvere nerai 
e Gaetano Bimbi, anch'egll 
d! 23 anni, figlio di un im
piegato di tanca, proprieta
rio di una Porsche in cui 
gli agenti dell'antiterrorismo 
hanno trovato una carab.na, 
.pugnali, baionette, un basto
ne animato, un pugno di l'er
ro o la parte meccanica d! 
un fuc.le da guerra. Ma ciò 
che più interessa gli Inquiren
ti è 11 materiale sequestrato)? 
nel circolo-covo di via dei 
Possi 74, dove Claudio Pera 
trascorreva gran parte della 
sua giornata. Si tratta di ap
punti e documenti che pro
verebbero i collegamenti con 
la centrai" nera sco|>erta 
questa notte e il geometra 
di Empoli Mario Tutl che 
proprio a Lucca abbandono 
la « 128 » bianca dopo l'uc
cisione dei due poliziotti. 

TI dottor Catalano dell'Ali 
titerrorlsmo, che coordina le 
indagini assieme al dottor 
D'Agostino dell'ufficio polli: 
co, è convinto che il terrori
sta nero di Empoli, ritenuto 
il capo del «Fronte nazionale 
rivoluzionario » si nasconda 
da queste parti con gli altri 
due latitanti: Mauro Tornei 
e Marco AlTatigato I due 
neofascisti noti nel triango
lo Arezzo-Empoli-Versilla. 

Nel covo di via del Fossi, 
gli agenti hanno rinvenuto, 
ira l'altro, una agenda su 
cui è annotato un « versa 
mento » In denaro per la la
titanza di Mario Tutl. « E' 
la prima volta - - dice Cata
lano — che abbiamo trovato 

Giorgio Sgherri 
(Segue in penultima) 

Voci di sbarchi 
di marines USA 

presso Saigon 
TOKIO, i l 

I co. rispondenti da Saigon dei giornHli di Tek.o - A-..1I 1 '• 
e Vomitili* riferiscono di aver appreso t.l\ lenti militar. 
sud\ letnamiio che questa sera e eominuato le sbarto di un 
liattaglione eli .-inarmes » nelì.i base navale di Yu:K T.i.i 
tM chilometri d.i Saigon) per collaborare • allo sgombero ili 
americani e collaborazionisti. Tal: fonti - dohnite allenii.bi'i 
dai due corrispondenti hanno detto che Io sbarco coniinuera 
anche domani: stenderà a terra un reggime-Uo. A Washington. 
un porla\oce del Pentagono ha. [XJCO dn|*>, affermato che 
•1 non e vero. 1 " marinos " non sono sbarcati . 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA PAGINA 

LA RIFORMA del diritto 
di famiglia, elio la Ca

mera ha definitivamente 
approvalo martedì, può dav
vero ossero annoverata fra 
le • grandi riforme •. quel
le che segnano una tappa 
nella stona di una società 
e di un paese. K tale, anzi
tutto, per 1 suoi contenuti, 
per lo grandi idee innova
trici che ne sono l'asso por
tante: la ispirazione profon
damente paritaria che sta a 
base del rapporto fra i co
niugi; l'idea della famiglia 
come comunità che si fon
da 0 si consolida sulla ba
se eli un consenso continua-
monte ricercato e rinnova
lo; le nuove norme clic re
golano il riconoscimento dei 
figli nati fuori del matri
monio, ove le ragioni della 
responsabilità e dell'affetto 
trionfano su quello, arcai
che e grette, mutuale dal 
« patrimonio » e dalla sua 
trasmissione, e consentono 
a bambini innocenti, a uo
mini e donne che hanno 
vissuto dolorosamente la lo
ro condizione di genitori, 
nuova serenità e nuove cer
tezze. E ancora la comunio
ne dei beni, con quanto im
plica di riconoscimento do
veroso del contributo della 
donna alla comunità fami
liare, fino a oggi ignorato e 
umilialo. 

| Una tappa importante: 
1 per la famiglia certo, ma 
ì anche per la nostra società 
j o la nostra democrazia. Che 

finalmente, a 28 anni dal
la Costituzione, si cancelli 
una legislazione della fami-

[ glia incompatibile con la 
I sua lettera e il suo spirilo, 
1 che finalmente si ristabilì-
, sca un rapporto fra il di-
j ritto e le nuove acquisizio-
I ni (li coscienza che sono an-
] date maturando fra le don

ne 0 gli uomini di oggi, che 
si ribadiscano, come avviene 
nella nuova legge, 1 valori 
del consenso e della respon
sabilità di contro ai princi
pi della gerarchia e dell'au
toritarismo: tutto ciò non 
ha nulla di «set tor iale», di 
meramente giuridico, di 
«appar ta to» rispetto ai 
grandi temi che impegnano 
in questo momento la pas
sione e la lotta del paese. 
E' invece avanzamento, pro
gresso che si iscrive in un 
più vasto disegno, e solo in 
esso può trovare piena 
estrinsecazione e pieno va
lore. 11 disegno di una de
mocrazia da difendere, co
me oggi, in queste ore dif
ficili, anzitutto sgominando 
sino in fondo le forze e le 
trame eversive. Ma che esi
ge, per essere forte, un rin
novamento coraggioso su 
tutti 1 terreni, su quello del
lo Stato, su quello delle leg
gi, e un radicamento pro
fondo degli ideali e della 
pratica della democrazia in 
ogni ganglio della società 
politica e di quella civile, 
anche nella scuola, anche 
nella famiglia. 

Ma allora c'è, dopo l'ap
provazione avvenuta, solo 
da aggiungere plauso a plau
so? Solo da rallegrarsi di 
un successo anche se fati
cosamente raggiunto? A noi 
sembra francamente di no. 
A noi pare an/i che la v i-
eenda complessiva del dirit
to di famiglia sia portatri
ce di un messaggio politi
lo, civile, sociale che deve 
essere fino in fondo medi
tato e compreso. 

11 positivo risultato rag
giunto non può infatti oscu
rare altri falli, altri da
ti. Né il fatto che il Parla
mento italiano solo ieri ab
bia concluso un dibattito 
iniziato sino dal 1967: né il 
valore del positivo confron
to che ne] corso della quin
ta legislatura si potè final
mente instaurare con la DC. 
sino alla fui mutazione di un 
testo unitario e alla sua ap
provazione unitaria (ad ec
cezione del MSI) avvenuta 
alla Camera, due volte, nel 
1971 e nel 1972: ne il rie
mergere poi, all 'interno del
la DC, di posizioni conser
vatrici, e Io spazio offerto 
m tal modo alla opposizio
ne di destra: ne il succes
sivo ritardo di quasi Ire an
ni e infine il recupero, nel 
recente periodo, di una lar
ga maggioranza a favore 
della riforma, l 'na maggio
ranza della quale hanno lat
to parte lo forzo più rappre
sentative delle grandi masse 
popolari italiani, e le forze 
democratiche e laiche più 
aperte al nuovo. 

l 'na vicenda tormentata, 
complessa. Non già perche 
esistesse fra ]<• forze demo

cratiche una contrapposizlo-
'. ne di tesi sui terreno di fon-
1 do. sul valore da attribuire 
j alla famiglia, sulla necessl-
1 tà di impegnarsi por la sua 

salvaguardia e il suo conso
lidamento. Il divario e sla
to su altro, ed è passalo 
all 'interno del mondo eat-

! tolico e della DC. fra cM 
, guardava in modo aperto e 
, lungimirante olla nuova 

realta della famiglia Italia-
1 na. comprendendo la neces-

sita di un suo rinnovamen-
| to proprio a garantirne soli-
1 dita e sviluppo, e le illusio-
1 ni di quanti intendevano la 
I sua difesa in termini di man-
] lenimento e ripristino del 

passalo. 
j Queste posizioni hanno po

tuto certo ri tardare la ri
forma, con danno dell'istitu
to familiare e del paese, e 
hanno potuto anche, in qual-

| che punto, scalfirne la in
terna coerenza. Ma infine so
no state isolate, anzitutto in 
virtù di una opinione pub
blica come non mai attenta, 
impegnala attiva di una 
mobilitazione di massa ec
cezionale de'le donne di 
ogni ceto, opinione, condi-

Adriana Seroni 
(Scfiiic in ultima pagina) 

chissà 
1 E LETTERE dei lei tori 

vì,e compaiono sui gior-
na'.? L) •.*•) periodici, e al'e 
(/uà!:, ^oìitavicìilc, n^po'ì-
dono : direttoli, rappreseli-
inno per noi una lettura di 
grande niirrci.se. E' il caso, 
questa volta, della lettera 
dt una ornale sianora, 
C'uuditt Giono di Villa-
novu Canave'-e 'Tornio/, 
iscritta alla DC, consorte 
di un Sindaco democristia
no, frv quale scrU-e al diret
tole della « Dtsiuswonc », 
'•'•!'.manale ufficiale dello 
S udo {.rovinio, per dirgli 
che lei ha sempre presen
tato e pagato la Vanom, 
vi entro molti vuoi cono
scenti non ìianno mai com
pilato la denuncia, e in de
traili a «secondo loro, chi 
non ha m«; pagato non pa-
-s'her.i neanche ora e chi 
ha tenipre p .^a 'o conti
nuerà a pacare Ce qua)-
<:ir.o clie 1: posta smenti
re? E moltr*1: co.** .ntende 
fare concretamente la DC 
per ovviare a..'munisti/.a 
di un s.^tema Jibcale. tanto 
esoso verso i lavoratori d> 
pendent.. quanto permissi
vo ver.so le -sistematiche 
evasioni di industriali e 
proicssionistl? ». 

La domanda e precisa: 
che cosa intende fare «con
cretamente^) la DC con-
tro gli evasori fiscali0 Ha 
pronta gualche legge ad 
hoc destinata a colpirli0 

Se ve scopre uno tra i suoi 
iscritti, lo espelle7 Se ne 
conosce qualcuno sospetto, 
non lo mette più in lista* 
Domanda le cartelle delle 
tas^c ai suoi u amici » fa-
colto*:'' Niente di tutto ciò. 
Sentite la risposta, su que-
s'o punto, del direttore di 
«Discussione»; «Quanto al 
suoi conoscenti, gentile si* 
snor.i (gli evalori), e chia
ro che essi appartengono 
a..a ^.itetTona dei cosiddet* 
i. "turb.": une. categoria 
che non merita prande sti
ma e che, tra l'altro, ri
schia spesso pesantemen-
t«\ . E non e detto che Je 
cose, anche a -oro, debba
no sempre girare nel sentfo 
pius*o Chissà! ». 

Crediamo che sia la pri
ma volta al mondo clic l'or
gano del put grande parti
to dt un Paese democrati
co, risponde a un quesito 
tanto arare evitando Qual
siasi accenno ai suoi pro
positi politici. Lor signori 
non pagano le tasse e vo
tano lo'cnttcrt per Fonta
ni. Bella forza: t! peggio 
che puu capitare loro è 
che il senatore li prenda 
da patte e ah dica: « Gunr-
di che la stimo poco. Viot
to poco, caro amico. E voi. 
faccia lei: ma la avverto 
che corre qualche rischio: 
e se cade nel fosso?». Cir
ca l'avvenire, tutto ciò che 
sa dire la {(Discussione » è 
che non e detto che agli 
ci asari vada sempre bc^c. 
Fate caso a quell'incredibi
le vCh ' s^ ' », tiri quale 
*innn<< strett1. insieme, fa
talismo, rassegnazione, at
tesa Pioverà, non viovra0 

Mah E intanto che i po
veri mwano e i ricchi scia
lacquano, il partito che ci 
governa da trent'anni dice 
î Chissà* ». complice, più o 
meno consapevole, dei le
stofanti che ci hanno con
dotto alla rovina. 

Fortebraccr» 
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